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FEDERAZIONE SICILIANA DELLA CACCIA

Sezione Provinciale di Palermo

Prot. 12/24          Palermo 06 Maggio 2024

REGOLAMENTO INTERNO ZONA CINOLOGICA B 
CONTRADA “GIARDINELLO”

Comune di Godrano

DISPOSIZIONI GENERALI

Fermo restando  i  principi  generali  sanciti  dalla  Legge quadro n.  157/1992 e  dalla L.R. 
n.33/97 e ss. mm. ii, nonché il disposto del Decreto del Presidente della Regione Siciliana 
n.18/2001,  il  presente  Regolamento  é destinato  alla  disciplina  per  l'attività  di  gare, 
addestramento  e allenamento,  prove  di  lavoro  e  campionati  cinofili, con  o  senza 
abbattimento della selvaggina, che si svolgono all'interno della Zona Cinologica di tipo B in 
contrada Giardinello in agro di Canicattì.

 ART. 1

Le  predette  attività  consentite  ed  autorizzate  all'interno  della  Zona  Cinologica  possono 
essere  effettuate  dal  1°  Gennaio  al  31  Dicembre  di  ogni  anno,  nei  giorni  di  lunedì, 
mercoledì,  giovedì',  sabato  e  domenica.  Dette  attività  possono  essere  svolte  da  tutti  i 
cacciatori e cinofili che siano regolarmente registrati sull' apposito registro vidimato dalla 
Ripartizione Faunistico Venatoria.

ART. 2
1



In recepimento dell’ art. 7 del Decreto Presidente della Regione n. 18/2001 comma 1:

lettera a) 
la sorveglianza della Zona Cinologica è assicurata dalle guardie venatorie della Federazione 
Siciliana della Caccia Sezione Provinciale di Palermo;

lettera  b)
all'interno della Zona Cinologica non saranno realizzate gare, prove di lavoro, addestramenti 
ed allenamenti non previsti nel programma annuale o non preventivamente autorizzati dalla 
Ripartizione Faunistico Venatoria di Palermo:

lettera c) 
Rispettare l’assoluto riposo annuale della zona A previsto dall’art.41, comma 5, della legge 
Regionale n.33/97;

lettera d)
sono ammessi alle gare, prove di lavoro, addestramenti  ed allenamenti, i  cacciatori  ed i 
cinofili  che sono  in  regola  con  le  vigenti  disposizioni  sulla  caccia,  nel  rispetto  dei 
regolamenti  adottati  per  la Zona Cinologica.  Non è richiesta  la  licenza di  caccia per  la 
partecipazione a gare, prove di lavoro, addestramenti  ed allenamenti  ove non è previsto 
l'abbattimento;

lettera e)
il numero dei partecipanti ammessi in gara o in allenamento non potrà superare il rapporto 
di n.1 (una) unità per ogni 5 ettari e, in ogni caso, non potrà essere superato il limite di n. 30 
unità complessive su tutta l'estensione della Zona Cinologica, all'interno della quale ogni 
partecipante non potrà condurre più di n. 2  cani per volta;

comma f)
nelle gare, prove di lavoro, addestramento ed allenamento cani sarà utilizzata selvaggina di
allevamento  appartenente  alle  specie  cacciabili  che  sia  sottoposta  preventivamente  a 
controllo sanitario prima dell'immissione e che sia in possesso di caratteristiche e peculiarità 
tali da non costituire, qualora dovesse sfuggire all'abbattimento o al recupero, pericolo di 
inquinamento genetico e l’immissione non autorizzata;

ART. 3

L'ingresso nella Zona Cinologica avviene dietro pagamento di una quota per la fruizione del 
campo e  di  una  quota  per  la  eventuale  fruizione  della  selvaggina,  anche  per  il  solo 
addestramento o allenamento, che varierà a seconda del selvatico immesso come di seguito 
indicato:

-
- quota per fruizione del campo adeguatamente allestito per tesserato FSDC per ogni ora 
- €    5,00
- per non tesserato FSDC per ogni ora       
- €  10,00

- quota per utilizzo selvaggina immessa ( per un selvatico);



quaglia tesserato €    5,00
quaglia non tesserato €    6,00

starna tesserato €.  23,00
starna non tesserato €  25,00

coniglio tesserato €   23,00
coniglio non tesserato €  25,00

chukar tesserato €   23,00
chukar non tesserato €  25,00

fagiano tesserato €   23,00 
fagiano non tesserato €  25,00

- per ogni ora di utilizzo  del campo dovranno errare utilizzati  un numero minimo di 5 
quaglie o di 2 esemplari  dell’altra selvaggina sopra indicata.

ART. 4

I  cacciatori  in  gara  o  in  addestramento  potranno  abbattere  la  selvaggina  immessa  solo 
nell’area recintata  e o  tabellata  recante  la  “dicitura  4  Regione  Siciliana  -  Ripartizione 
Faunistico Venatoria di Palermo - Zona Cinologica di Tipo B”.

I selvatici non abbattuti durante la gara od addestramento che vanno a posarsi o comunque
sconfinare  in  altri  campi  sono  di  proprietà  esclusiva  della  Federazione  Siciliana  della 
Caccia, che  provvederà in ogni caso al loro recupero.

ART. 5

I cani dovranno essere portati al guinzaglio sino all'interno della Zona Cinologica.

I fucili dovranno restare mantenuti nelle relative custodie per essere montati solo all'atto di 
ingresso nel campo adibito alla gara o addestramento.

Prima e dopo il proprio turno di gara o addestramento, al cacciatore è assolutamente vietato 
circolare entro e fuori la zona autorizzata con il fucile montato, anche se scarico.

E' assolutamente vietato l'ingresso nel campo di gara alle persone non autorizzate, siano 
esse aiutanti, fotografi, amici o parenti degli iscritti.

ART. 6

La Federazione Siciliana della Caccia Sezione Provinciale di  Palermo, non avendo fini di 
lucro, assicura  che  l'eventuale  tornaconto  positivo,  al  netto  delle  spese,  derivante  dalla 
gestione delle gare, delle prove e degli addestramenti, sarà utilizzato per interventi mirati 



alla migliore fruizione della Zona Cinologica di tipo B “Giardinello“ in agro di Godrano o 
per sostenere progetti o studi che interessino la fauna selvatica e quant’altro di interesse 
venatorio, di concerto con  le istituzioni interessate.

Entro il 31 marzo di ogni anno la Federazione Siciliana della Caccia presenterà il bilancio 
consuntivo  dell'  anno  precedente  all’Assessorato  Regionale  delle  Attività  Produttive, ex 
Assessorato Agricoltura e Foreste, Servizio XI Faunistico- Venatorio, per il tramite della 
Ripartizione Faunistico Venatoria di Palermo.

ART. 7

La copertura assicurativa è garantita dalla polizza obbligatoria per legge stipulata da ogni 
singolo cacciatore.

A tale proposito, La Federazione Siciliana della Caccia di Palermo declina ogni e qualsiasi 
responsabilità  per  eventuali  danni  e/o  incidenti causati  dai  cacciatori  o  dai  loro  cani 
nell’esercizio delle prove, a persone, animali o cose.

ART. 8

Lo svolgimento delle gare è subordinato al rispetto sia del presente Regolamento Interno sia 
dei Regolamenti  Sportivi,  della  Federazione  Siciliana  della  Caccia,  ENCI ed  altre 
Associazioni Venatorie che  vengono  applicati  di  volta  in  volta  nelle  gare,  a  giudizio 
insindacabile del Giudice di Gara e dal personale delle associazioni presenti nominati per 
ogni determinata gara.

ART. 9

Per le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento e delle norme che 
disciplinano l'esercizio venatorio, verrà attuato quanto previsto dalla normativa vigente di 
cui alla Legge n. 157/92 e L.R. n. 33/97 e ss.mm.ii..

Per  quanto  non  richiamato  espressamente  nel  presente  Regolamento,  si  richiama  la 
normativa vigente in materia di caccia e T.UL.PS.

ART. 10

Per eventuali giustificati motivi, la Federazione Siciliana della Caccia di Palermo si riserva 
la facoltà  di  modificare,  e o  integrare  il  presente  Regolamento,  previa  autorizzazione 
dell’Assessorato Regionale delle Attività Produttive.

ART. 11

Il presente Regolamento sarà esposto in coppia all'ingresso della Zona Cinologica di tipo B, 
sito in Contrada “Giardinello”, agro di  Godrano e nella sede  dalla Federazione Siciliana 
della Caccia, in viale Regione Siciliana n.2621 Palermo. Inoltre sarà disponibile nel sito 
della Federazione Siciliana  della Caccia, affinché possa essere ben noto.

ART. 12



Viene sottolineata e raccomandata l’osservanza scrupolosa delle norme vigenti in materia di 
tutela e salvaguardia dell'ambiente.

IL PRESIDENTE PROVINCIALE
       Vincenzo Di Girgenti


